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L’Anonimo Cronista e l’impianto dei miracoli. 
 
Il Tiburno di martedì 23 ottobre u.s. ha ospitato, in 3 pagine, l’elogio dell’impianto dei 
miracoli che risolverà il problema della “monnezza” a Guidonia e nel Nord-est romano. Nella quarta 
pagina, ben “schiacciato” tra due enormi pubblicità, viene citato, in pochissime righe, il no all’impianto 
degli ambientalisti locali che sono ignoranti, imbecilli, impazziti e non capiscono niente visto che 
Greenpeace e la rete Rifiuti Zero sarebbero favorevoli ad una tale meraviglia! Seguirà la nostra 
replica, la ovvia smentita delle associazioni tirate in ballo!  
Non ci facciamo illusioni: la nostra  replica  alla demagogia di quegli articoli non avrà sorte migliore. 
Ma noi siamo ostinati! 
Quell’impianto di trattamento meccanico biologico non ci piace. Non ci piace all’Inviolata, non ci 
piace a Guidonia non ci piace in nessun Comune nel bacino  “Valle dell’Aniene e Valle del Tevere 
sinistra idrografica”.  
 
L’Anonimo Cronista, autore dell’articolo, sposa la tesi del Sindaco Lippiello e di quella parte residuale 
dell’Amministrazione Comunale che sostiene l’impianto all’Inviolata per chiudere l’attuale discarica e 
per aprirne un’altra a poca distanza.  
E’ demagogia affermare che: 
1)  l’impianto di Trattamento Meccanico Biologico è una struttura nella quale l’immondizia viene 
separata e trasformata in materiali di diversa natura da riciclare e riutilizzare per diversi scopi; 
2)   vengono superati inceneritori e discariche; 
3)   i costi della monnezza saranno abbattuti. 
 
Noi abbiamo letto attentamente il progetto della Co.La.Ri. Senza entrare nello 
specifico (per non annoiare chi legge) facciamo alcune osservazioni immediate sulle 
affermazioni dell’Anonimo Cronista. 
 

1) La magica struttura di cui si straparla (Impianto di trattamento meccanico biologico) serve a 
separare meccanicamente la frazione umida dei rifiuti da quella secca. La frazione umida viene 
fatta essiccare fino a diventare Frazione Organica Stabilizzata (FOS). 
La Fos viene utilizzata per ricopertura di cave o discariche e non può essere utilizzata per 
l’agricoltura, per coltivare piante o fiori e nemmeno per terra da vasi. 
In genere la FOS finisce in discarica come materiale di ricopertura  dei residui dell’impianto di 
trattamento. 
 



 
 
 
 

CIRCOLO DI GUIDONIA 
 
 

   
 

Circolo Legambiente Guidonia 
via della Lucera, 9 - 00012 Guidonia (RM) 

 
 www.legambienteguidonia.org 
 info@legambienteguidonia.org 

 
 

2) La parte secca viene separata, a sua volta, in parte combustibile (carta, cartone, plastiche, 
legno…) e parte non combustibile. 
La parte combustibile diventa Combustibile da Rifiuti (CDR) inviato agli inceneritori che 
oggi vengono chiamati con il meno preoccupante nome di termovalorizzatori ma che servono a 
incenerire i materiali combustibili e produrre scarti (ceneri) classificati come pericolosi e che 
finiscono in una discarica con la parte non combustibile. 

L’Anonimo Cronista ci fa sapere che l’impianto delle meraviglie proposto a Guidonia è gia attivo ad 
Albano ma dimentica di leggersi i flussi di massa di quell’impianto. 
Li riportiamo come sono stati pubblicati, a cura dell’Osservatorio Provinciale dei Rifiuti di Roma, nel 
Rapporto Rifiuti 2006:  
 
 Nome impianto: Cecchina 
Tipologia impianto: Impianto di trattamento per la produzione di CDR con  annessa discarica per lo 
smaltimento dei residui di lavorazione e dei CER non avviati a trattamento (200201, 200303, 200307, 
020304) 
Ditta: Pontina Ambiente SRL. 
Sede Legale: Via Pontina 543, Roma 00128 
Sede Impianto: Loc. Cecchina, Albano Laziale 
Iscritta all’Albo Gestori Rifiuti (iscriz. N° RM/007218) per la classe 6A, 6C, 6D, 6F, 6G 
 
Quantitativi ammessi nell’impianto di trattamento nel 2005. (Produttori: Comuni) 
MESI RSU 

(t) 
% CDR 
PRODOTTO 

CDR PRODOTTO (t) 
CONFERITO A 
COLLEFERRO 

FOS AVVIATO A 
SMALTIMENTO  
(t) 

SOVVALLI 
AVVIATI A 
SMALTIMENTO 
(t) 

GEN 10.017,30 20,98 2.102,12 1.375,42 4.592,54 
FEB 8.693,64 24,59 2.137,12 1.072,56 3.604,82 
MAR 11.177,42 22,23 2.484,40 1.550,04 5.171,68 
APR 12.016,26 24,33 2.923,76 1.502,58 5.807,55 
MAG 13.397,46 13,13 1.758,68 2.170,44 7.524,02 
GIU 13.337,34 23,50 3.133,88 1.828,62 6.394,80 
LUG 13.650,50 17,86 2.437,48 2.137,42 7.122,98 
AGO 14.173,08 13,24 1.877,08 2.462,62 7.448,62 
SET 12.449,36 15,91 1.980,62 1.999,20 6.754,28 
OTT 12.033,26 19,32 2.324,60 1.740,98 5.906,20 
NOV 11.034,62 20,44 2.255,96 1.601,24 4.949,10 
DIC 11.169,04 8,43 941,72 1.903,44 6.322,16 
Totale 143.149,28  26.357,42 21.344,56 71.598,75 
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Nel 2005 sono entrati nell’impianto 143.149,28 tonnellate che hanno prodotto 26.357,42 tonnellate 
di CDR, con un rendimento pari al 18% circa. La frazione rimanente, costituita da FOS e Sovvalli, pari a 
92.943,31 tonnellate (65% degli RSU trattati) è stata smaltita in discarica. 
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Il 65% dei rifiuti in entrata finiscono in discarica ed il 18% finiscono in un inceneritore. Il resto sono 
perdite di processo. 
E’ evidente che l’impianto di TMB non supera né la discarica né l’inceneritore. 

 
3. Il costo di conferimento dei rifiuti all’impianto di trattamento sale ad 88 euro per tonnellata per il 
Comune di Guidonia e 98 euro per gli altri Comuni. Sicuro che i costi verranno abbattuti? 

 
Ci sarebbero molti altri punti da affrontare con lungimiranza e senza miopie come, ad esempio, la vera 
redditività energetica dei termovalorizzatori, gli vantaggi che ne traggono i cittadini, il “bilancio 
ambientale” di un ciclo rifiuti basato su un impianto di preselezione di 190. 000 tonnellate/anno. Ma 
non è possibile farlo in un comunicato stampa.  
Con un impianto capace di processare tutto il rifiuto dell’ambito territoriale quando comincerà 
la raccolta differenziata? E quando si passerà dal regime di tassa sui rifiuti solidi urbani a quello 
di  tariffa? 
 
In mezzo a tante inesattezze (?) l’Anonimo Cronista ha detto una cosa vera: la soluzione arriva 
con 20 anni di ritardo, ovvero fuori tempo massimo. 
Impianti come quello proposto dalla Co.La.Ri. avevano senso 20 anni fa. Oggi non sono più 
accettabili. Nel bilancio complessivo del ciclo dei rifiuti il metodo della preselezione per la 
termovalorizzazione è ampiamente superato. 
 


